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Un pr<-'te ignorante

che abbiamo dotto inordiM all' lInticiputa;
pal'tell~1\ dei pellegrioi.

Om sta il flltto in piena conferma 'dolle
nostre assersionl. L'ulti\llogruppo, che do­
vova partire iori seta alle ore undici, è
stato tniio p'wtil'e (nel modo pru~el1tis.
simo che narriamo in C/,(lI!qoa) nella notte
precedente. .

Oosl dobbiamo smentire anehe questa
smentitI\, telegrafica, •- ----'--~.~-~~--,-

ROLAND,

fascia, nel mio scrignI). lo stesso ne sorve· 8010 in capo a un mese si aceo.rse .di
gliai la tiratura e ne feci rompere le nega- I aver preso una falsa strada. Queilio quella
tive, il vetro sotto i miei occhi; saprò sco- I per opera di cui egli aveva acquistato una
prire quale di questa fotografie è scomparsa ' celebrità cùsl imbarazzante.·non .roteva tro­
e a chi.sarà stata impreatata, I varsi che in casa della contessa, e perciò

~J.'utto ciò era perfottamente logico; non•..di'resss a questa volta le sue batterie,
dimeno, a Mosca, invece delle indicazioni I Ma abbisognava tempo per trovare la
che si riprometteva, non trov.ò che deigioi" . traccia, e mentre la cercava con tutto l'ar­
nali illustrati riproducendo il.suo volto con \ dore di cbi hà da prendere Ulla rivincita,
tale desolanle.fedeltà che bastava si fer· i nihilisti, liberi da un cosi pericoloso ne·
masse dinbnzi ad una mostra.per udir bi. mico, pot"rono continuare i loro oomplotti.
sbigliare: E' lui, B ranor, il p_ù abi~e a· Una sola cosa \1 arrestava, la pènuria di
gentedalla poliziasegt·eta. danaro. I comitati rivoluzionari stranieri

Era dispara,to. avevano ce.Balo di fornirne, e il tesoro
Giunlo a PietrDburgo, corsenresso II suo della guerra, come Nubius chiamava la

capo, il generale Pankratief, pernarrllrgli .cassa nihilista, eitrovava affatto esausto,
la sua disgrazia. Né il generalo, né la -con- Le domande di denaro divenivano di
tessa'avevano pre,tato, e Mmmeno mo- giol'no· in giorno più pressanti,
strato il ritratto, la copia che ne possedeva Agone, di cui parecchi emissari erano
ei III trovò nel tirettQ di cui aveva con sé stati scoperti dalla polizia ed altri uccisi
la chiave, . da contadini nel punto JU cui nascondevano

Prohabilmente, senzu che 5e M sospet- nei fienili, o dietro leglla resinose, le fiale
taBse, aveva dovuto essere fotografato j non- del professore,' uon poteva più reclutare in­
dimeno un sospetto gli balenò alla mante,e cendJarii e obbedire a~1 ordini del Oomitato.
sanza dir nulla ad "ICUDO, si mise a spiare che lo spingeva all'azione.
i! cameriere del generale, un vecchio te.
desco. ( Continua)
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LlNIHILISTA.
-ID allora1
- Tutto é aggiustato.
- Potreste·spiegarmi..,
"'7 Preferisco serbarvi la 80rpres~, rispose

es~a mettendosi un dito Bulla bocca.
i, Bisognò bene che.\)dottoresicoiltentasse

-. Vi rimedieremo ,gli disse .Nadiege di ciò. . '. ,
Borndendo; vedete .bene che ho forza d~ Tre settimane più tardi, Baranof, chein.
lottare contro di lUI; trovatevI dopodoma!ll . fatti era giunto Il Odessa, passeggiava col.
alle otto antlmerldlane- meno un quarto, l'aria indifferente di uno straniero sbarcato
pre,so la par~litica alla ,quale prestate le , di fresco, e per il quale la politicu è cosa
vostre cure, VI sarò anchlO. .. ignota, quando il suo sgu'ardo cadde sul

Nella giornata, usci e comprò in un ba· ' numero delia New London fllustration
zar uno di quei piccoli apparecchi fotogra.;' esposto nellà mostra di una libreria, '
flci ~he: racchiudono una, scat~la .di carIe I Sotto a un ritratto troppo fed~le perché
senBlb:l12zate,. cQUe qualI I fanCIullI pos10no ei non lo ravvisasse, era scritto: Baranof,
be~e o male riprodurr,e qualche provaj po'Iia spia russa, da una loto~rafia inviataci
SCIa profittando di un assenza dellacon(es~a dat.nostro. corrispolldente dI 1\1osca,
andò acerc~ re nel suo album. il ritratto Due ore dopo, l'agenle, furibondo, ripran·
che la ,grlln dama aveva fatto tirare ill tre deva la ferrovia.
soli esemplari di quella vittima del dovere. - Oolui o colei che mandò il mio ri-

AI domani, all'ora fissata, i! dottore era tratto non può essere che l'Hutore della f'l-
al suo posto. lUosa lattera in cifl'a, diceva egli, a Mosca;

- Rassicuratevi, gli ·disse la siberiana, forse, mi sara possibile saperne qualche
la vu,(ra racc_nda é aggiustata, cosa, Non esistono che tre miei ritratti, uno

- Stpete dov' é? in casa del gHlJsrule Pankratief, \. altro
- .N o. pre!so la contessa Tatiana, il terzo, sott
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carabinieri lanciando -sguardi a destra Il dichiara che. ha fretta, che MO può trllt·
sioi8tra gettatisi addosso al Dreux, tenersi oltre, mi dà il 8uobìglietto ds

Questi protesta energicamente e chiede visita e se ne va. Sul biglietto è scritto:
ragHJno di tauta violenza.. Giuseppe As/ulo capitano di freçoia, a!

su.i :fa-tti del Pantheon . (- Siete voi, gli si domanda, l'autore ministel'o della marina i vi è pure indi·
dello serltto i Vive le PQpe J , ., oato il suo particolare indiriz~o.

- E' falso, risponde francamente il « Mi reco allora, termina l'ab. Leroux,
Traduciamo letlerlllmente, dal Petit Jour: giovane, uul.la di simile, scrÌìs'!o, . 'ali». questura I\entrale,.ove rendoconto dei

nal di sabàto lO ottobre .Num, 10515, la Gli si parla di r~gistro ed egli r~pliea: .fatti di cui fui te'stimonio e che vi ho
seguente narrazione che non puòcertamente - Il registro ~ ebbeue ~ndiall1o a vedere ,narrato." '
essere sospetta di spirito di parte, perché a il registro, , Questo è il racconto che mi fecq il
tutH è nota la tinta liberale del giornale GI'untl' Innao",I' alitI tOlllb", j c"rabinic.ri d' M' l l D t h.. ID I " .." :compngno I 16 le e reux, raeeon o 6 e
pa.rlgmo. ucco a : pr"s~nttjno MI·chelo.· Dreux' al guardiano.. t .. bi t d lv v _ r,lSeflSSl sen7.a cam JarVl ,un o te, e a

(Lettera delnostro inviatoparticolcwe) QuesU lo ,esamina rupidamente e poi subito 'quale risulta che MiehJle Dreux; che solo
Sées (Orne) 8 ottobre. dir.,,: non è questi, era .unopilì piccolo. " ·è tenuto in arresto, sarebbe del tutto in- Un fuglio lilJf'ru!e scl'Ìve:

Miche.l0 Dreux arrestato a Roma nel I Mi,~helè D~eul' é. di statura un po' più : nocente del fatto che gli viene imputato. « Il nome' dell'abate Giovanui Gaselli è
famuso incidente in compagnia di due altri' su della .medw. . " , . 'E allora" sarebbe 'un' eòormìlù' Tutto il uno dei più chill!'i negli annali delll~s(}ieòz~
suoi compagni e che ora solo è tonuto ie I , CI SI volle allora, dISSOI~1 l ab. Leroux, . çhiassn degli italiani si bsserebbé aul con\PlIlporanea e lu sua' bingralht SI com-
prigione, è IlU Itllievo del piccolo Semina- ,t~re un confronto tra ,II, carattere. ,dàl' niente l., peodia itì uua vitll 1Il0des\i,~illli\ tutta de­
rio di Sées nel Orue, App:lfliello Il r'C1lt g!ov~ne e ~uel1o delio serìtte. Il. Drellx II giovane pellegrino intanto è sotto dita allo studio e alle specula~ìonì'plù utili
e onorllti'ssima fami"li:ì di Oeton cantone VI SI presto tranqll1f1urueute e scrrsse su chiavu·,.dal 2 ottobre,. e non ha potuto e iuter~ssaotL
di Theil: auo padre" è con;iglier~ munici· di un foglio biauco, E qui, incertezza degli scrivere nemmeno una volta alia sua fa- NiltO' a SIen.lt i! 21:lrìll\ggio 1815c..mpiè
palo. Midhele Dreux ha 18 anni e stuùia _ ltaliani, l'accusa non re~ge perchè i Cu-'miglia, gll studl letterari e scleuttfic! a b',reuze
filosofia. I r~tteri sono ~iffer~l1ti. Al~om un capitano , Un amico tuttavi{t riuscì a penetmre là :iove studiò fi,;icu con (,\iopoldu Nobili. Il

c.E' nndistinto uluuno, mi disse il di fregatu, Il s~gnor GIUseppe.Astuto, 'dentro, ed ecco il telegramma che ha spe" Jirimo scritto del Oaq~lli fil IlilliUutu l'fiJ~.
snperiore del .piccolo Seminario, e noi wende la ~arula ID fmu.cese Iper dlfel1der.e, dito ai genitori del pl'igi'lUiero: lo.qìo del suo maestro: f' queita SOI1111otizià.
non possiull1o fin'ora che·lodarsi della sua, !ac?usuto., mdI pronn.nzla. alcnne par?le_1U d n' 1111 valse 1ft nlHllinl\ di ulHlllbro ordl1llll'Ìn
condotte; llnv.i, sogghms", quando approu- Ita.lmno, ~a. u~ segno, e Il .~lovanol"tlpi'eSO be~e~; ve uto ~lch6Je.' tranql~ilIo, sta ,dell'Ateneo italiann dOVll lesse parécehl6
denimo dai giornali la COlPlt che gli veniva dal cara{llUlerl VHine trasclOuto verso l"\l\~morie (ll'egievolissime: Avendo lici:ettato
imputata, t08tO lo.dichiarammo tutti inca. porta ~e~. Pantheon, ., I.. 110 bf'nf'lizio ecclesiastir.o, entrò Ill'gli ordini
pace d'Un atto cosi spensierato.. ",MI llVolgo alloru"contlUua Iabate,. al . e l1el1836 ricevè. il rllllconuto,OhiulOato

D' l c'l.pltaoo Astuto che rlteugo per un lII111CO, I f "iii terzo pellegl'ino liberato a Parma' MI 1841 per f'~llCaffJ i, figli dl'l
MI~h~le reux .taceva parte. de . pell.e. e lo prego ud interporsi in favore di Mi- .. l~'pellegrino Dreq,x, ieri fu rimandato contel:lanvilull', ilei )849 fu rsplliso dul

grllluggl~ della gIOventù cattollCa.orgalllz, f,hele Droux. Il capitano prome.tto_di-farlo ' liM". ai confino. Egli ò d' ducato por aVI'r voluta l'a-nesslone alln
zato dilli ab. Touruade, che recuvasl a Roma l'd esprime i! suo dispiacere di non e~8ere ' t I t· ntt~gd ,spemprhe I Inollurr.hl·a C,Jstl'tllz,L'uale' di Cal'lo Alberto,contel poral} 'alnente l grande pel\egri-', ,. ' .. ' , Ilvef~Rreso pur e a cuoaal Il I e ani oon. - vn . e a. w- !tnt/orme che così l'mcldB1lte aVl'ebbe ' __~_-4- ~_, .",_. Allora il Caselli, tornò lÌ Fireu7,e dovo' si
nagglu capltUlJatu dal sig. Leone lIarn\el. già avuto fille, ' , . I .'. conSilcrò tutto 'ullo studio delle scienze e

O'etanoquilldiduepollegrinaggìdisttnti 'NI f'l di' '1' ..•.. ;·S:tv.l::ED~TXTE 'J -11··dl .
l, 'd Il' lt M h I D h h «11\ullleno la o Il),. eg I Ita 111111 ID l'" ---~-- .- ,.----.-.~-~--_ .. -- -•.-- -" -- .-.-pafJ.ir,.o lu:me.ntC.-.JLque /3•. e, dDaguellsmo1m" a Il ro,' IC o il, reux, c e Il 'd' ir' 'd" , . . 'I f _ ' """" d II' l lt . 'là 111 l . I. -". h' tt t tt l" " lì d' glOssa,on eg"III, lVlene IllInaCClOsa. fIln L' OsservatOI'e Romano scrive' e e e e flCI • J! lceva e esperienze e e
pflnClp~.1 sé I~ .a~nen ~ ca o ICI, Jlar I .:esi vogliono difendere il loro compatriota; : .,.. . • rIcerche valenùosl di apparecchi che. co.
sua ~r,lvatll. 100zmtlva, trovando c~e. un ~I' ituliani ~ridllno e fischiano. I.carabillieri,' ,c I. gi'Jrn~ll hberalJ, pro~e?uono a smeo- struim 01(11 st··sso aIutato ùa suo fratelio
pellegrInaggIO a Roma .era la llllghore llllburaz~atl, dOlUundauo che SI vada a.l- tlre .CIÒ .che assevera I OS~eJ vfltt/l:e Rom.a: IJoduvko; l1r~istlt o-lIle9rauico distintissiino,
occaslOue. per porre teJ'lume alle vucaoze I'uffi'!ìo, c _ Audiaillo tutti ull' lt(fìzio! no ID rlgu~rd.o u parecchi epIsodI, relatiVI ~'olJdò nel 1804 uu glorUille i lIustrato por
aut~nn~h.. gridaoo i francesi. «SollfHg~iulJge I1lJ a. al famos~ InOldl)~te del Pant~eon. reUllere plpo!llri le sèil~llze {j;iche ([,'1 Ri.

Il gIovane pellegrloo era .llcc,ompagl!uto gente che prende bru~caillente pel colletto Mu nOI s~entlamo categoricamente co· /!l'lillzio/1e) e io mezzo a' siloi luvori teoriCi
d.all'a~. Leroux ad~l)tto al piccolo Se.mllJa~ Michele Dreux; i carabinieri ue protittauo teste smentIte: , " , e pratici giUU';ll al/a scoperta dei principi
rlo. (~uesto abate ~ltornllvll dal suo vJaggl~ per spingere il giovan~ e gettarlo preci. Per esempIO lu Trll!1t?la di Ieri sem e dei processi del uuovosistema !li tele•

. a Roma prec,samente questa l~l1ttJnll, Il?tel pìtosalilUnte dentro un fiacl'8. In quel cre~e. Slllentlrm taC6n~om dire elò che. non grafo elottrico chò egli chiflmò' Pantele.
qUIiiÙl udire Il raccontu particolaregglllto momento un italiano s'uvanza- col bastone abbIalUo detto, Infatti la Tl'lbuna asslcma 91'111'0, cioè telegrafo n~ivl)rsllie,
!lu UI! testimouiò, perchè l'abate trovllvasi alzato por percuotere Dl'e11X, ma il braccio che n~l libro pl'esso.la ~umba di,Pio~:X; I primi .upparecchi dell' abate Caselli
col glOv,l~etto Dr~ux al. mOllle~to. c.he .ac- d'uno dei carabinieri plira fortunatamente n~n SI. è trovato.scrl~to VI questi ultml! erano stali fn/lbricati nel ili suu (,1IiJ:lna, di
cad,1e l mCldente,. LaSCIO 1\ lUi .qnlDdJ la il colpJ e In vrttuCil scompare con Michele l/lOrll; Viva VittorIO Emllrdtele. poi ne afli,lò l'e,eellziooe ali'emiueute fl\b­
pUfldll, e la trascrivo sen~a aggluugere o Dreux nella direzioue di via 1I10nterooo. I Evidentemente la Tribuna dice I1na bricante francese Fl'oment, L'amministra­
toglier? nna sllhlba, . . .. «Vi arrivo anch'io ben prest0, contiuna verità per tacciare di llI,enzogna l'OsseI" zioue dei telegl'afi in Franciu che aveVi\

«MIchele Dreux ed IO, VISitato 1\ Pau- l'abilte e mi si rifiuta di lascillrmi vedere valorB Romano, Ma l Osservatore Ro· . dato i primi incoraggiamenti alla inven-.
~he(,n, s~avalllo per nscire, quundo si sp.arse. il prigioniero il di cui interrogatorio fioiva. mano.ba detto che ci"ca t"e. mesi fa i.n I zione dell' ubate Oasolli mise a sua dispo­
lmpl'OV,Vlsumente la voce. che sul regIstro .Nel frattempo, il capitllilo Astuto e-ce quel libro è stato .scrltto YI'~a V~tt?I'1O 'si~ione parecchi de' suoi fili elettrici. Una
dello firme ulll\ tomb~ di reYJltono EIll- dalla eumera della polizia. Aveva Mto la MCfn~eUe. La Tl'lb!tll~ Il.o.l,ndl non glUO' legge VOtlltlt dal Corpo legi;htivo il 27
1U~IJllele era stato :scntto:, VIVe..le ,Pape: sua deposizione e sembrava molto soddi. chi di. parole. per c_~gllerCl ID fallo. maggio 1863, auLori1,r.O lo [l\odifica~ìoni
Mwhele Dreux. rIentrò frnm!UlsC~tandus~ sflltto. ['o prego d'intro,inrmi dal r.ommis· lJe smeutlte alI Osserv'!tore Romano necessarie a mettere in prutica il nuovo
tra la folla per vedere uwglJo di che SI sario per potere u ruill voltu testificare in souo mandate anche SUlllll1 del telegrafo! tll1egrafo e con uu successivo decreto fu
trat l1l8se. fuvore dell'accusato, ma il signor ARtUtO Un"telegratlll\Ja lIlt ROlUa ullu Ga'!zetla aperto in Francia il primo servizio tele-

Un movimento di va e vieni pl'odllcevasi dico che é troppo turdi. Insisto, 'oa nuovo del.popolo di. Torino, annunziu che la grafico uutografico tra Parigi e Lione e
in quell' istante nel tempio, ed entrati due. rifiuto, Breve, i! cap.ìtano brus~:lmente mi vel'ltù è pl'elJlSamel1te l'opposto di quello Pal'igi e l' Havre.
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Direzione
l'oorr.lUp.

l!'rmli Olcidentale, 10 ottobre.
Mai, come in questi giorni, io non mi sono vero

gognato d'essei e italiauo. Ohi che volete1 Quau.lo
penso alle camevala,te l·ipetute. con tanto entu­
siaSll\o nelle centoolttà delhl nostra povera PI).
nisola, li rossore mi sale alla lrontee mi paro
d'averne acceso il eervello. Varo che in vento
roote, la più'sconnessa fa ma~gior fracassu:ma
ohe le stesse mnl iatte in Itllha s.iano poi cosi
numel'ose è davveru cosa raccapr'cciante., Siamo
proprio piccini, .e, per qUanto ci· pesi, .dobbiamo
dar piena ragione a chl ebbe It dlrci Carnival
N"lion. Chi scriseo .cYive. lePape. in quel
luo,~o, in quella Cil'costanzll, conmdse for~e nlll~
ragazzata; illa gli offetti, cho si dissero da que­
sto prodotti, erano, a quanto pare, preparati. !luna
cose indègne d'nll popolo civile'l. sono atti scioc,
chi, borb~ri, selvaggi, O forso l'incidente del Pan­
theon dev'e,sere il Sassolino· deetinato a n\andare
in.frantu411 il. colosso di creta t ..

Ex ab'umlantiaeol'Clis os.10quitul'. E voi,
lettori, cumpatite qUest<i tirata, e s~ppiate che il
vustro SBm.aflele,appunto per non mentire al
suo nome, deve dire tuttoquello che sente.

Come voleto voi ch'io aves,i ardito plesental'mi
dopo un lungo silenzio e dopo gli avvpnimeuti di
qno,ti giornJ, senZa fare la mia profeesione di
fecie nel buun serm'l di tutti coluro che ahorrono
dalle pagliaceiate 1 La eotl,a oi ride sopra: ma io
ho ,ompre suntitodire oho «ride bene chi ride
ultimo.» ' I

***
~n queste parti la vendommia è scarsa Resai

a cagione dll!le grandini "sgillateci dal pRBBnt"
agostI', li raccolto del granotul'co è invece ab:JOn.
dantu: mavi sodil'e che l'.utunno è meeto, troppo
mesto; e b,nchè io mi trovi plJcopiù che «a
mezzu del call1lllili rli nustra vita» tuttavia sento
il prul'ito di lodare i tempi p.~sati " dire che
non 80no più gli anni d' .unavolt~,gli anni che
rendevano cosi allegra la uostra adolescenza.

***Non vi ho parlato dell' assassinio commesso a
Valeriano, porchè io sospetto che auchll il delitto
annunziato al pubblico sia cOlltallioso e pestil'ero
l'nr troppo ip italìa non ,siamo Civili quantlf ci
crediamo, perché siamo 'costretti ol;ni giorno a
sen tirci narrare scelleratezze net"nde.

***Di palo in frasca. \'afesta del Rosario è stata
celebrata con grando solennità8pe.cialU1~ute a
'l'..avesio dove però 11 tempo tpwvlggmoso Ilnpedl
che si facesse la processione, A San Giorgio délla
Richinvelda,. ~'orgaria, Arta e altrove s'ò cercato
di mostrare la tidnCla cho hanlJo i cristiani in
ulla tale preghiera: e forse., Iluesta v"lta l'inter­
cessiono (H ~[aria avrà evjt,~t(l, agli italiani doga­
nel'i dei loro avi, tanti mali: Fra gli schiammazzi,
le imprecazÌ<JIli, le grida di morto, le sassate, le
percosse, i cattolici si SOllO in qllesti giorni l'i­
cunfortati ripotendo spesso la d"lee parola: «Ave
MariaI..., "Ohe 1011eI srnza accurgermi sona
tornato aglì eroismi fossili de' nostri.patrioti da
burla. , La lingua batte dove il dente dnole. E
vi saluto.

A JllElricn ~ Un tI'eno fet'roviaJ"io che
esce da un albel'o - Da Ohicago scrivesi
'all' Ewpt'ess Agenee quallto segue: <

«'fra le CUI ilsitiL ohe l'esposizione di Cbicaflo
oll'ririL a' suoi l'i,itatori figurerà untreno oostrUltO
d'un solo albero, abbattntu nelle 1'01 este di Cali
fornia, (~ue8to gigantesco vegetale misUl'a 90
piedi' di JUII!;hezza, con un diametro medio di 2/)
piedi, Lo si taghera hl llleZ,7.0 e si avranno cosi
due tronchi di 45 piedi ognuno, La difliclllt:\ sarà
di vuotare questi due olucvhi inguisa da funnarne
due vetture d~l tipo impiegato geueralmente pei
treni·viaggiatori. La scorza COnselVata da un lato
terrll 1"0110 Ili rive~tillJlmtO'pel teUo. La ~ltr§
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lpl1r' l' vn d,' ROllla ed era condotta in pal't.\ sbarazzate della scorsa riUlllrmmlo allo~tatopuÒ esercitare la SUa pietà. 'OontlnUi a vi- r '''.'' d Il S brutto. L'interno sun, tmpanato COli arta; vi si
vere come ha cominciato i si rtco~di sell!pr~ Hvizzeffl In. un monastero e e u~ore meri praticlieramlo porte e flllestre, e la disposizione
che il s~crilicltrsi al bene degli IlltrI CI dosime, forsoll. r.urar III salute, erse a sariL oUl'ata 'al pari d! q\lella dl,lle yettu,re Pull.
rende Po" qllanto òpossibile, felici e deglli esser meglio iòvigilatl1. I mann, Questa costrUZIOne SAl'~ mUnita dl,~archla'

, l , I f l di' d l Tribunalo ture in acciaio, abilmente disposte, da mruiaredel nome di uomini: Or qua il a., eesione e , I nn' armatura iùorolh\bi~e. qùesti vagoni saranno
« Firmato: Villari,» rOltlaOl\? IJa deCISIOn? fu èh~, ,,1 rretesi ! posti al!'Bspo~izione dI CI!lCa,ll'O sotto una vastn

doni slIprannalul'alt da {et (dalt AI/ge- I gallel'ia, e sorvlranno di dll~ora,ad,una famiglia'
-~~--,------ licll) vll,ntati non sono uliro .eh" una: californiantl, che ne fariL gli OllOrl••

An[Blica di RadBin B il 8anto Omzio preUa illusione. H Son le prllClse, p~rolll l /iiilP'!,u:ru>, _ ,L'l ,nof1daJl'i 'fi ,:""" P Rçstl.
della· sentenza autorevole..E~sa non Ispleg~ I 1IIen, I1lUrnale BOcl~lJsta di ~adn~ sonve. un al'.

iiI per s gno i siugoli Ieuomenl ,ticolo I~ lodo deì ~ rauesscauì di ~onsne€l' a,. che
La Civiltà, Oaltolica nel quildHrno dal per, .o ~ h e 't l 'II' 'tanto SI segnalarono nolle ultime 1t1000dazlOlll.

O b ' Il ,uò (Ilce ID C e eonais esse a I. USlOne., - « Gli eroi, egli scrive, della catastrofe di oon-.
primo sàbnto di tto re scrive ne a oorn- «Forse trapelerà qualche cosa ID. avveOlr~, sdegra sono i lteligiosi (Francesoani) delconvento
Bpondenza Romanll: ossÌlrva III Voce Ùl 'frento, e SI renderà 'stabilito in quasta città. Nessuno può loro dispu:

La sera del 23 maggio era rimessa nelle palese il tessuto di qll'Ji fatti' llIa ora tare il post.o d' ~lIore, nessuno può, ap~landll'h
' d Il S . d 11 S ~ d II l 'l' Ir 'b I o' credette qllanto OSSI mensanu 001 loto Priore, 111 capo,mam e a upenora e e Ila. e ,e ( l autorevo ISS!mo ,ti ulia e n n 'diedero tutti l'esempio del coraggio, dell' aunegn-

Croce in via San Rlsilio, prllsso pia~ztl di propillare I partlcolul'I del caso e Ili vI.e ziono, della cal'itiL, dilli'erolamo. Bisogna aver
Barberìni, in Roma, una tal giovane tiro- per le quali fll condulto Il .fùrlUlllaw II • vista questi reH(riosi all'opera, coma li scorgemmo
lese di nome Angelica Darooca, nativa di <l'iudizio che si, disse. ~ TIIla sola cosa è. noi per le vie eh Consuegra, POI', onmprendero a.

' d Il d' 'd' T t E "l Il d' s straor- qual punto è nobile ~ meritorio Il loro contegno.Radein, e a 1U0eSI I ren o. ssa ve- c~rta.: ole qlle e ~pparel\y.J l,CO ,e ~ lJivisi in gruppi di due, ~rll, clnque al più, reca-
niva affidata alla gnardla di quei ehiostro dlnarie ossllrvate ID qllella glOv~oe non vansi dove era m,ggiore 11 perioulo, nelle vie della
per un esame che la Suprema Oongrega- eran dII. Dio, e il crederl« tale e, pl'etta città cbe avevano il piil s,ufterto, e là camminando
zlaue romana del S. Offìxìo volea prendere illusione. lJa sùntenl,a del S. Oili~lO non nel lllngo, che 1':1'0 saliva Iiuo alle glUoc~l!ln,

d, l' L S t d' R de' "sì era 'It è d' 'Ù·"rtlc'ol 're<l'giatò eepone':ano ed ogll! lliomento la loro vita, VISlt~..SU l el. a an lE l a ln, ..o assel'1sc~ ~ ro, n a y. ~"l . ~ 'I:! , V<lIlO la macaria per ruecogliel'e gli oggetti di
essa nominata dalla bUolla gente tirolese: spiegazlolli. - ImparinO di qUI quanti ao- Vaiore che si scoprivanù per l'iolltt'''li ai propri.-

«Ohi eIa questa giovane? Perohò esa- cusano i Oattolici di credulità· cOllqn'll turi! ChO s.ll'ebbero vennti a riti,'arli. CosI prose-
ml'oata dalla Suprema Inquisizione romana? cautela si proceda d~i 1'nbullalì di Roma guirono parocclii giomi s"n~. darsi trogna. ,In-

O \1' " f· tti BOpl'ilnnaturalì. lmpllri co~tran<lo un ca.davor~ lo rìtu'avano dalle rOVllle,E qlul fu l'esito del proodsso? - re- ne a~s~rJ~ lf 'lll h ' ò l' q l sta lo /lIvalgevano lU un lenzuolo a lo pvrtavauo al,diamo utile ad istruZione do' lettori dirne di qUI 11 L/CIII 11 Il, C e SI ocoup l l I e, cimitero.
qualche cosa, almono qnauto ci In permesso ultima seuteny.a dol El. OtIì~i.o, ql1ll0tù Sia' ,« 'f~lo fO',conchiude il Resum,en, ,d~l'U!JIle u~:.

d ,'v t infl1rmazloni e ID ispenio flliso qnul che scrisse ch~ 11 Vesoovo dI diCI ~Iorn! J occnpHzlunB di quest! R/llgIOS!, il C_I
saperne a p!l a e ,,' I T t t l'A ","Ii a, e ('hea Trento Zelo Illfatwablle è degno di tnttl gli elogi ,e me-
dalla autorevole Voce OattollCa dI Trento., ren o sos enesse no" cI"') d' . , d I rito npI,lauai unanimi ai qUllli di tutto cuora si
Il più O il me~lio di ql.lesta faocenda Ò, I no~ volessel'o credere a a eClSlOne o associa il Rcsnmen.»
sotto strettissimo secreto come aocado sem· ' Tnbunale romano. M:iI cosl,oro haun? sem- , .... _
pre in simili proc,essi, ~isorbato in p~tto \ pro la me~zagna a ,lo\'() posta per lscredl' GORRl8PONDENZA DALLA PROVINGlA
agli officiali di quel gran Irrlbunale romano. I tare la Ohlesa.•

«Angelica Darooca è una buom\ ed ---------.,,"'----'-----
onesta zitella dllll'alpestl'o pl1eBello di Ra ITALI.A
dein, uel1'lrolo ted,'soo. Vive mode~tam,entll

con dlle suoi fratelli e, col costoro aiuto, Uassu, - Nobilissima jJrotest,~ di lJlon­
porchè qua,i sempre Illalati(~oia. D,L qual. sipnor Vescovo,,-: Diamo Ili seg.ue~te nubihssi-
h te npol'n tntto il' Tlrolll era un gmn Ill:a protesta dell l!iustre e zelantiSSimo Vescovo

C e I" ".' di Masil'a Carrara: ,parlare di cOBtat, nn affollarSI di gente a I PRo'm~/fA
visitarla, un discutersi pro e contro sul All' Ill.mo signol' P,'e/'etto
couto suo, Vi lei nllrravansì oose stl'<lordJ; I dell!~ Provincia lIi Massa-C!arI'Ma,
narie e fuol'i del corso COIllUlle delhl n'Ltuf!.', Di ritol'no ieri sera a ~['lssa ho appraso degli
e fra le altre lo SCIJIU(Jarire di 1'lJpeqto; dul atti solvaggi pel'petrati la sera dei 4 corro contl'o
BUO lettiCCluolo e d~lll\ Call1ll\'l1 <t/Jv'U''per la mia Residenzll.

l ' I s;/IV t Oostituendo tall atti Dna vera ~ formale viola-ma attla passava quasI sempre IL U' 'c I a, zione di domiciHo
l

p,rchò i dimlJstranti entrarono
e il riapparire, di botto iVI st~,sso/ senza noi cortile del Pa azlO Vescovl!e, clJn l'aggravante
che niun sapessd Il come e Il quando, doli' aggressione, aVendo spez7.ati i vetri dolle fio
lnt~rrogata poi al ritorno <!oVe 'foss~ n"str. intorne e tontato lU sforzare ia ,porta snpo.
stata nella SUII ass,nza, rlspondev-esstlre riore cbe mette immediatamente nei miei apparta.

E ""!l, menti, non comprendo come tutto ciò slasi potutostata trasportattl da un 'JS~re straoru nMI/) coosumare sotto gli occhi della pubblica lorza, la
in 10Dtàni paesi e quivi ,avl:r aSSISI to U!o· qual. era presento a tali atti indegni.
ribondi, battllzzI1tù billnblUl, e cuSd SllDlII. Riservaudorni di porgere lormale querela contro
L 'anno scorso dopo UM di quedt~ aS'1euze gli antori di simill vjolen~e, mi limito per Ora di

I, richiamare l'attenzione d.Ha S, V. m'ma nelladissa essere stata qu! in ,.oma e av,:r vi· sna qushtiL dI tnt'lr" dell'ordine pobuhco, e pro-
sitato ~lcune d'Jterrrllnate pdsonu, CUI ella testo altameute por lutto (Juello "-he si è potnt)
nominò. Dal Tirolo si sorisse a Roma a : compiere alla presenza delJa pubblica furza,
quelle persoue indicat~, e ie rispostll avu- I Massa, 7 ottIbre 1891.
tene ounfarmavano .appleno l'asserziune dal-j }l Vascovo 4i ~r~?~a
l'Angelica. l,a dlilicùltà era sapere donde r A~LLCARm fONlErrl.
pre~lldessero tali straordinarie avventure:: 'ro,rin~' -.Nobile aclesi:me. _ Il Oo!Tiere
fossero inganno od illusione del mal de- nato dI Torma riceve e pubbhca:
monio ovvero doni straordinari di Dio; I lll:mo Signor Direttore,
I giudizii el'ano diversi. L'autorità. dioce- l L'Unione del, Ooraggio CaltoUco di 'l'orino,
~na'- scrive la Voce Gattulica di Trento nella sna,ordlOal'l!' adunan,za settlnlanale ha, cpn

S , , , voto Ut1IlUlmO, delIberato di ndel'll'e alla enClJlnla.
- cercO di vederne Il netto, delegando bile iniZiativa ]lresa dllila S. V, ll1.ma di man-
all' uopo e replicatlllllellte persone che esa· dare un indirizzo di ossequio al S. Padre in J'ipa.
minassero la. D~roooa; ma questi esami r~zio~e delle amareZZe da lUI ~ojferte, ili ,q\lesti

f Irono selllpra al tutto soddisfaoenti I glOrm. O, mentre a~tend~ ! modnh pel' n~mplrli del
n0!1 l f' d' I maggIOr numel'a passI OlI!) di firma, BI umsce ae IO genllrale non potevano, arsI como a- Lei ed a tutti l Cattolici per innalzare uuani:ni
mente e cou bllon effetto In quell' erlllo il grido di: Viva il Papi' I Viva l'flalia cat­
ed alpestre villaggio ove la Baroooa aveva " tolica I

la sua dllnom, Verona _ Un jJt'if]ionict'O misterioso,-
• Appunto per queste mgioni nel no- A Verona temrJO,fa un tlll1\hchele Rosinski f~

890 S A ' P' 'V I condannato a sei mesI di carcere per aver truf-vembre del ~ '. II nnclpe escovo, fllto l'Albergo Riva S. Lorenzo,
ebbe ad ordmare che ia DdCooca tosse tra- I Costni maf VQUe diro precisamente chi fosse nè
sfòritll in un couvento di ,Merano, dove, da dove prov"nisse, fng?"n!'udo moWS~ÌJ,n. volte
l' t'Bame potllva essure ben più agevole ed la Q,uestum collo spacc'ars! per un ulhCialo gel"

: Il h l· lIJllmCO, per nn russu, POSC"l ,per nn spagilnolo,efficaoe.; per non dir. nn Il C B, lUeSSll ~ , in seguito P"l' un inglose, per·nn austriaco, ecc.
zltulla IU un 'luogo Sicuro, ed Ilppartato, SI eco" o facendosi oracredore figlio di un alto per­
sarebbe fatto un po' di .ilen~io JDIorno a : Bon~lggio, ora di Ull nichilista russo, e !,ddossa~-
lei si sarebbero acquietat0 I<J contraddizioni dOSI, Ilun SI Ba per.qnale scopo, del dohtt, ~helll

, , , R ' d' u, d'Il d' realtà non ha mal commesso, a quauto l'l8ultòsuscitate dal acconti I n<1 1lI~. lse- dallo inuumerevoli indagini fatte dalia Qnestura
gno però,cadde a vuoto, perchè II trasporto in AU8triU, Germania, Russia e Spagna. .
non potè farsi (appunto pcr ul/a di Avendo in questi giornI,torminllta la sua con.
quelle assenze misteriose' tautuc/tìJ nlvwli danna, senza e~sere !'lUecltl a 8a'pere a qUllle nu-

. d d ) t'A zlonahtà appartenga, IIÒ duvo egli è nato, uèqnllle'Papolan\ v, e',l '~ tornare ~enza nq~· sia veramente 11 suo nome, ia uostm questura sì.
l'ica la (,ommlSSlOlte speditI! a Radelll è l'ivolta al Ministero por sapere cos~ deve fare
per menarla' S8CO a Merano, ebbero a di questo misterioso lmgioniel'O cile ba tanto in-
fischiarla) ' e fu allora che H. A il Pro teresse d! nll.condore Il suo stato. ,

) b' I ,~", Il Mnnstero, dopo dI aver fatto fare nnove III'Vescovo mandò a pu bllcaro a PIOlblzlOne daginl riuscite pnre iniruttuose lla ordinato che
di visitarla nel suo luogo natale, l\ffiochè il Ros~illSkl sia espulso dal Hegho,
una serie di supposti tdnomeni straordina- "_m....,_«= . _
rii, non potuti esaminarsi a fondo, non .EJSTEEQ
continuassero a turbare gli spiriti, oome
troppo avveniva nel contrast? degli all~lDi:
ra.tol'i a tutta oltran~a e d(11 contraddJt.ul'l
uon meno risoluti. Inflllti le visite aRa­
dein oeBsarono del tutto o qu:\si, ma invece
la Durocca fu vedutlL fUor di Diocesi, a
Bressanone od Innsbruck. ,Stando co,1le
oose l'Angelica fu spedita a Roma e sot­
tOpdStl1 all' eBame d011a ~uprelUa Inquisi­
zione Romaua. Al ohiostrl) delle Sllore
della Groce veune essa lìpetutamente e
scrupolosamente ~sa/llinata; e ad esamll
finito, precisamente il 4, aglJsto, la Dlìfocca

I-IAR,MEL

Una leUel'a dell' onorevole Villari

« Preg:mo Signore,
«Dal signor Luigi Ansaldi ho saputo

che ella gli fu ~ompagno di studi nel Liceo,
e che pel' tre anni gli fece da lettore pelr
metterlo in grado di compiere gli stndi
secondarii e prendere la liCenz!1 lioeale,
che esso infatti ottenne nello Bcorso luglio.
Il bene è per· sè. <lltamente onorevole, ed
Ella non potrebbe più nobilmente fa.re. la
sila entmta nella vita. lo penso Il teBti­
moniar1e la mia sincerallmmirazione, ed
in seguo di questa ammifay.ione, le invio
due mioi libri. In uuo di essi troverà la
storia di un fmte che sostenne il martirio
per reBtar fedele alla sua cosciellza. In nn
altro lo lettere merillionali, ecc. Ella v~drà.

quanto ò grande in Italia il numero dei
llIiseri e pIÙ grsude il cllmpo io cui Ella.

Un giovanotto cieco,nato, il signor Luigi
Ansaldi, frequenlo II Liceo Andrea Dorlll
di Genova studiando. indefllssamente mercè
l'aiuto di un sno oompagno, Ernesto Ma­
rini, ohe per tre anni conseoutivi gli fece
da lettore; il. bravo giovllnotto in questa
anno suverò felicemente l'esame di lioen~a.

La cosa venne agli orecchi del ministro
Villarì 'che di suo pugno Bcrisse le seguente
nobills~ilUa lett~ra al signor Ernesto Ma­
rini:

Più 'tardi il servi~io fu este~oed,appli­
eate anche in Bussìa. Ad altrI studi e ad
altre applièazioni scieutitlche attese s~coes.
sivameute l' àbateOaselli, sempre animato
da uno stesso lI,e\o, ma.! ~ompens~to pe~
altrodll pratici a peeuDlarl ~isulta~I.E di
ciò ò prova tristameute 1.ulDlUosa l,l m,odo
e il luogo in cui l' em,lDe~te • SCienZiato
chiuse miseramente i SUOI glOrm••
-----,--.-

Riproduciamo da un fo,~lio veneto Jib.J­
rale questi brevi cenni s~lI' illustre orga­
niz~atore del pellegrinaggIO francese:

c Questo nomignolo ignoto lino a ieri in
Italia ha acquistato una certa popolal'ità

er il' solo fatto che fu l'organizzatore edEconduttore del pellegrinaggio. franoese a
Roma.

Di questo uO,mo ignoto, di que~ta liso­
nomia sconosoluta, sarà bene. dire due
parole per farlo conoscere al nostri lettori.

I-larmel si ò volato oorpo ed anima al.
l'operll dei circoli cattolici operai, di oui
egli ò slJgr~tar,io. gelJera~e agg~unt~; ~alle
corporazioDl onstlane lJ slUdacatl mIsti di
padroni e di operai. DI statura mezzana e
quantunque molto pingue, Harmel che
conta 05 anni è infaticab!Je nel ~lsilnpegn~
della sUa misBion~ •.Lo BI vede lU tUtti glI
angoli della Prancia a portare la sua buona
parola. Spessissimo per non perdere, nep,
pure un minuto sbnga la sua cotrlspon­
denza in ferrovia l Hll avnto appena il
tempo di occuparsi degli affari in una ci~tà
e di fare una conterenza che parte snb!to
per un'altra. Nessuno e nemmeno la sua
tamiglia potrebbe dire esattamente dove si
trova durante i suoi rapidi viaggi: lo si
crede per esempio, a. Oain ed egli ò a
OIer~ont-I!'errand, .PaBsa in tal mvdo uu­
dioi mesi dell'auno nou riposandosi che 30
giorni durante i quali abita al suoopillcio
di Val,des-Bois presso Reims e ,quivi pur~ ,
lavora. I-larmel è un assiduo delcongress~
cattolioi. Oome oratore,hll vooe unpo
troppo metallica, ma questa ,prima ir~pres-

."1 sione si cancella presto e pOlCnè egl! .non
lUira ai grandi movimenti oratorìì divenla
nneooellente parlatore che si ascolta llssai
volentieri. Sostiene molto validamente le
sue teorie teorie che contrariamente al­
1'0rdinari~ ha messo in pratica nel suo
opificio di Val des Bois. Questorappresent~
il tipo \\ell'opifioio criBtiano, oome i cattoliCI
lo intendono; e a questo titolo menta dI
eBser sJgnalÌttoa lutti quelli che ~i occu·
pano della questione SOCIale.

L'opifioio di Val·des-Bois è .una fila~nr~
diretta dal signor I-larmel ed 1 SUOI figli,
Jvepadroni e operai form~no, ~na eo~po.
ray.ione basata snlle ASSOcllIzlom relJglOse.
Anohe a· Parigi, Harmel· ha fondato .l'U·
Ilione fraterna del commercio e dell' indu.
stria. da cui dipendono ~ Il Segretllrio.del
popoÌo. e «L'Vnione oristiana delle ope.
raie •• Quest'ultima istitnz!one. ha per ~copo
di fM eseroitare una. specIedI sorveglianza
dalle operaie più any.iane sulle più giovani,
afflnchè queste tengano la via retta. Quanto
III «Segretario del Popolo,. egli dà a quelli
ohe ne fanno parte dei consulti gratuiti e
tutti gli schiarimenti di cui si può aver
bisogno. Si incarica anche della corrispon­
denza. »
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Chi spoc1isce alla Libreria Patronllto via della
Posta 16, Udine, cartolina vaglia da L. 5 o10,
riceVer.. unodeisegnenti pacchi [l'immagini sacre,
franchi di porto e raccomandati: '

PEHL.5:
200 immagini cromo grandi;
200 » »piccole; , ,
25 ,. flnissime in acciaio a pizzo;
12 ~ cromo fondo orp; .,:
12 » »'» a due portelline i
12 » simboliche croluo o,oro ~ pizzo,

PEH L.IO'
200 immagini cromo, grandi;
400 »' ." piccole;
100 » finissime in acciaio a pizza;'
12 » cromo eol'O a pizzo;
12 » lI>>>, » forma .eli foglial
12 » cromo fondo oro Il dna portelline'
12 » » ». finissimamente

lavorato~ •
finissime con contorno ros~o sU

cartonoino.

1aDottrina Oristiana

TELEGRAMMI

di mons. Michele, Casati vescovo di Mon­
dovi, approvatl\ da S. Ece,zlt IlI.IIH\' 'o
Rev.mlt Mons. Giovanni Marjl\ Berengo
arcivescovo di Udine, con aggiuntovi il ca­
techismo di altre feste ecclesiastiche.

Bellissima edizione in caratt~ri nitidis­
simi e graudi, su buona carta forte, di
pago 212, cento 30 la. copia. QlloStlt
nuova edizione rie'JlTetta è la sola autoriz­
zata' da S. Ecc. Mous. Arcivescovo.

Dirigere le domando, alla Libreria Pa­
,1ronato, via della .E'oeta 16, Udine.

INCREDIBILE

treno celere Peninsulas: liJ.?Jpress, prove­
niente da Oalaia con 55 vla~{;\'iatorj inve­
stiva un treno merci fermo nella stazione
di Oarovigno, arrenando danni al materiale
Dicesi che un viaggiatore sia rimasto contuso.

Temesi si rende necessario non bl'eve
tempo per ristabilire la cireelaetone sulla
linea essendosi rotte pareechié rotaie.

Faille e peste in Russia
Telegrafano da l'ietroburgo che i con­

tadioi che soffrono la fame in causa della
carestia e del pessimo raccolto sommano in
tutta la Unssia a 16 milioni! In sette pro­
vincie Infìerìscono il tifo e la peste e le
vittime si contano a migliaia.

ES'rltAZlONI IlEL REGIO LOTTO
IlVvannte nel lO ottcbJ'e 1891

Venezia 7i 67 82 8S 59 I\Napoli 88 35 83 48 50'
Ilari 81 n 53 51 25 Palermo'18 81 13 73 61
Flren?e 55 43 110 87 75 Roma 84 2<l 211 'ti 56
Mi.~,::,~ 't7 2 ~~22.}i..l,ao 2

X'!Ii1'ot:lZ'lle dli :aOX"8Q
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Rondita it. godo l Lugl. ISn da L,g2.20 li L. 92.30
id, id. l genn, ISgZ • gO.03 • ~O.13

id, austriMa iu oarta da F. 91.~0 li F. 91.50
id. • in arg. • \J1.15 • 91.25

Fiorini effottivi da L. 219.- aL. 21925,
t:l'lJlCanote anatriaeho 219.-· • 2H).25

....A.ntonio Vitlori gerente responsabile.

Vienna 11 - Sono arrivati Francesco Glusep.
.pe ed il re <li saasonte provenienti 'dalle caccie
in Stiria, a Bchoeunbrunii,

Milano 11 - Quest' nel pomeriggio il re
si è recato a visitare i Belinzaghi e si
intrattenne presso l' circa mezz' ora.
Quindi il re andò alle corso nell' ippodromo di S.
Siro, ove pure intervennero 13 regln3, ia duohessa
di Genova, ed il duca d' Ao"tll. All'anivo ed alla
IJartenza dall' ippodromo i sovrani furono salutati
con calorosi applausi.

Sluttgarcl, 11. - Un ordine del giorno di l'e
Guglielmo at soldati del trediceslrno corpo invita
i soldàti a fare onoro al grande esercite tedésco
camune con devozione al l'O edall'imperatol'O capo
supremo dell' esercito.

I! giomale ufficiale esprime la grande soddi­
sfaziono del popolo wurtembol'gliese per la ma·
gnanimitit dell'nnpel'atore Guglielmo nell'assistere
ai funerali del l'a Oado.

ULTIME NOTIZIE
Uoma, lO,ottobre 1891.

Si IIt1erma che per ordino della Oorte,
,desidero"1l d' evitar~ ia sconsaoraziQne del
l'antìwon, d'or lO avanti SllranllO proibiti i
diSCOrSI politici e ie commemorazioni CIvili
nell' interno delia OlllesR.

Sarebbe il inigllUre provvedimento pel l'i·
spetto al tempio ed alla tomba. ,

***
rrrova~dosi a Roma un Vescovo Fra n·

cese, MonsignGrJauffral di Haiona, la Ri·
forma ha \' audaCia di intimare ai governo
francese un alto là, chiedendoli se la Olr·

Un via.ggio ra.pido a traverl!O 1'At­
lantico
Gli agenti dolla compagnia di navig,]zione

White Star a Qneellstoson ricevettero un tele·
gramma da Faslnet coll'annuncio che il vapore
'l'entonie di essacompaguia, proveniente da Nuova
Yodr, passò a Fastnet all~ 10,45 aot. di mart~dl
30 setlomble, compiendo hl traversata dell'Atlan­
tico in cinque giorni e diciassette ore.

Una. nuova. cometa
Si nnnunzia che una nuova cometa è stata sco­

pe,'ta da Ballard all' Osservatorio di Lick in Oa·
lifornia, sulla oartn del'2 ottobre alle ore 16 mi­
nmi 53,9 in tempo medio di Lick.

La posizione SI crea:
Ascensione retta == 112 § 50'.
Distanza polare Nord ::::= 117" 54'.
n moviutento è al Sud·Est; e l'astro si mostra

htcente.

di colare Fallieres « sia cosa da rldera s. Sta
a ,vedere che adesso la Ri(brma, non cou­
tenta di fllr la, spia, vnol anche atteggiarsi
a psdagogo del governo francese, e menare
la(rnstaconfro 'di esso, Be non si affretta
a soddisfare l'organo di Orispl.

AIPantllC()n
De associazioni vellutrllne ginnseroieri'

alle ore 8 ant. per un pellegrinaggio
al Panthson, ma per disposizi\lM dell' auto­
ritàpolifica non poterono recarsi al Pan­
thèon avanti lo undici e mezza, Si fece
pero prima sgombrare la chiesu, e non vi
rimll.B~ro che alcnnt ~iornll.Hsti ~, delle guar­
die, Giunte le .&ssoclazionisi fece, entrare
soltànto una rappresentan7a di Velletrani
p~r deporreunaoorona sulla. T,omba di
VittOrio Emanuele. :- Grandlsslm~ folla
rlmaee sulla piazza del Panlheon, delusa
di non poter entrare, e quindi si udirono
allissimee generali protesl,e. -Nelr,orteo
vi erano quattro bandiere ed un concerto
di musica al quale pure non si permisa di
entrare ,io chiesa. Oompiufa la cerimonia
della deposizione della corona, il corteo si
~ riordinato tra applausi misti Il. fischi e

'
ilIrocedette verso la sede dei reduci in Vla
Porfa Vecchia.

La Riforma, osserva che il non aver
permesso' che la bandiera naalonaleeutreese
nel Pantheon, si deve'rltenere una eonces­
sione vergognosa fatta al Vatioano, per
non veder eccnsacrata laObiesa. E con­
clude: prima non sì seppe Impedire un eco
cesso, ora si ricorse ad un eccesso opposto
ed umiliante.
ContI'o l'aumento della l'icchezza mobile

Oggi ,i fu Ulla dimostrazione di',pitt che
4000 persooe contro l'aumento delia tassa
di ricchezza mobile. Si dovette chiamare la
trnppa e i dimostranti vennero dispersi dopo
i soliti squilli. I dimostr~nti si recarono
qnlndi dal prefetto, il qnal~riçevette nna
l:ommissione di dimoetrant.ichegli esposero
le misere condizioni in cui si trova la città.
II prefetto promise di interellsarsene.

l dimostranti si sciolsero tranquillamente.

Il monumento ad Ales!:andro JlIlIlIlWlli
a Lecco

Nelle ore pomeridiane l.li ieri ,secondo ii
programma già llllbblicato, f,u inllnguratll a
Lecco il monumenfo ad Alessandro Man­
zoni.

Per questo monumento -- desiderio le­
gittimo di ~ecco, nella cui 8cena in9antevoll!
ii Manzom svoiee la 'sua creazIOne det
Promessi·Sposi - -si sono raccoite, 'senza
difllcol1à, venticinquemila lire. L'abate An­
tonio Stoppani s'adoperò con entnsiasmo
per questo scopo.

Ii monumento è opera dello scultore
Francesco Oonfalonieridi Milano. Ii basa­
mento a quattro facciate ò. di granito rooso
di Baveno e dell'altezza di metri cmque;
ogni lato è un altorilievo in bronzo, che
rappresenta: sul lato verso il lago il trionfo
dei due promessi sposi nen' atto di uscire
dalla, chiesa, seguiti da Agnese e don Abon­
dio e la dedica: ad. Aleswndro Manzoni;
sul lato verso Pescarenico, l'episodio del
rapimento di 'Imcia; sul Jato 'posteriore, gli
stemmi d'Italia e di Lecco e la seguente
epigrafe: .

• I citladini di Decco - concordi nel
volere it nelFopera - ,oDi loro Oonnazionall
- guidove visae' e si ispIrò - l'Aufore
dei Promessi Sposi "",~ressero neL1891. »

Sul lato v~r8,o la città il padreOristoforo
che conduce Renzo ad \lsservaro nel Laz­
zaretto il morente Don 'Rodrigo;

1 quattro altorilievi in bronzo sono del
complesaiv.o peso di quintlllll diciotto circa.
Da statua, ,pure in hronzo~ pesa quintall
venticinque;

!j'otale N. 16 Manzoui è seduto in un ampio sedile ed
I dei qnali 3 non apparlenenti al Oomune di Udino. ha la faccia rivoitaal,lago dalla parte del

EsegUirono l'atto civile d,i matrimonio , , Barro e ,del veçchio ponte sull'Adda.
GiovlllluiBatt. ,. Purlani, negoziante con Lucia Attorno al monumento sta una cancellala,

'1'irelli possidente - Autonio' D'Arcano condut- fuaa nello stabililllento Badoni di. Oastello
tore di 'l'ramvia con Ltiigia Zandonellacasalinga. sopra Lee,'o, ed ai quattrolati'quattro

'Pubblica~'ion'l di, matl:imo?lio candelabri a tre flamme l'uno.
Adelchi Miani pittore con Antonia Vicario sllrta , Scontri ferroviarii

- Sera1ìno Valle fabbro meccanico con Carolina
CnUloro casalinga..,. Giovanni Adami filarmonico Ua telegramma da Genova annunciava
con Vittol'ia Schenato casallllga - Vittono Ral- l'altr' ieri' uno scontro' fer,lOviario avvenuto
mondi agl.lnto con Giulia Aneglia sarta,- nob. fnlla linea Pavia-,Genova. - Suigiorn~1l
Adolfo Spilimborgo impiego postale con 'feresaDei di Milano troviamo questi particolari:
'l'une civl1e - Piotl'O PlUntll facchino con Maria Il treno merci n. 4391 partiva alle ore 3
'fl'Ìgatt~contadina. ~_______ di stamane, come d'uso, della stazione di

DiariQ S~icro smisfamento (Sempione). Per la linea di
Martedi 13 oltòbre - s. Edoardo conf. l'avia,Genova. Arrivava alla stazione dì

_, ''_._ . .________ ViIlam8ggiore con qualche ritardo. Il treno
fscoltatì vo 2367, composto di due macchine
ed nna galleria, segnlva qnalche ora dopo
per la medesima linèa e doveva raggiungere
il treno suindicato a Pavia, p~r poscia SOl"­
passarlo. Questo treno viaggiava a grande
velocità.

Giunto a Villamaggiore, entrava in sta­
zione di carriera, ed ~,ndavaad urtare'alla
corlai! treno 139 che trovavasi f~rmo in
quella stazione.

'L'utto fu terribile. Suli'ultimo carro del
treno fermo trovavasi il frenatore Negri
che restò schiaeciato e che moriva dopo
qualche ora, Altri Ilove o dieci c~rri fu­
rono fracassati. Anche le macchine del
treno 2367 subirono guasti non indlfterenti.

BrllldiJi, 11 - Alle q,uaUrO pomo il,

Merci importa.' e In Serbia.
La H,. Agenzia commerclale italiana a Belgradn

avvisa che per l'avvenire l'Amministrazione co­
ganille di Ssrbia noli accettorà per validi I corti­
ficati di origine rilasciati dalle Camere di com­
mereto Il dai MUÌlicitper le merci 'spedite dall'f­
talia' via Trieste o l! mme, maquelli solo rilasciati
dalle R. Dogane; i qualì dovranno dichiarare che
si tratta di merce italianll e contenere il nome
del mittente e deldestinatario; il numero e il peso
dei oclli, il contenuto dei niédeslmi, le marche o
numeri che li contraddistluguono.

dante aesunzlone di mutuo per la costruzione
nn fabbricato scolastico.

Idem di Ovaro portant« modillcaztonì ai regola­
mento di polizia edilizia.

Idem <li ArzAne rigual'dallt8 assunzione di mutIO
di 'L. 3000 colla CasM di Risparmio di Udioe.

Idem di Gemnne, portante agginnte .aì regoìa-
mento edifizio. '

Idem di Paluzza relativa alla nomina del SOl'·
vegliante stradalecoll'annuaretribuzione di L,4.0.

Deliberò di ehìedere al Municir.io di VeuzOne
schiarill1'lnti in ordine alla stabilita alienazione
medlnnte divisione in lotti della 10/Jlllità denemì­
nata Band di ,Ploverno.

Doliheròdi rostituire al Municipio di Ovaro,
per schiarimenti, gll atti riguardanti mutuo alla
fraziollo di Ovastaperla costl'uzione di acquedotti.

Deliberò di diffidare il ttfnnlciplo di Ampezzo o.
procedere alla sietemazione del borgo Mazzoletta
per motivi d'igiene sotto comminatoria di ssecu­
zione' d' nmcio.

Emise unadeclslone inmateria di tasseeomunalt.

Arresto per .questua
Dai Vigili urbani fq accompagnato ali' uffioio di

P. S. certo Oappellani Giuseppe d'anni 79 vllgil­
bondo da Udine, perchè colto in fragrante qu~stua.

Teatro Nazionale
'Questa sera riposo:
Domani brillanto rappresentazione.
-~ S,.,:A'l,Q-·Oi-VI-.:r:..-E---
Bollettino sottimanale dal 4 allO ottobre 1891.

Nascite
]'l ati vivi maschi 16 femmine 7

'» morti ,. »
Esposti • 3 lP, 2

Totale N. 28
Morti a domicilio

Mal'la Vida·Rumignani fu Antonio d'anmi 03
1Ì1ac~llaia - Stefano Oargnelutti fu Antonio d'an·
ni 58 conciapelli - Virginia ~'o"olini di Antonio
d'allni 2i 'civile - EunIio Periotti di Clemente

,di mesi l - Maria Vattolo·Basaldella fu Gio.
Batta d'anni 50 ,casalinga - Giose!fa Zuccolo di
Ros,no'di anni l - Jone Marchi di Luigi d'an-

, ni 7 scolllra - Lucia Fosso-P1'nnzolint fu Valen·
tin!) d' nnni 78 contadina - Alda Sabbadini di
Luigi di mesi 10.

Morti ..ell' ospitale civile
Oaterina Filipntti di Gio. Batta d'anni 34 cu·

citrice - Luigla Baldassi d'anni 73 serva­
Fermo Pilotto di Valeutino d'anni 25 scrivano ­
Angelo Caulllh di mesi 2 - Maria Dertoli-Gal·
letti in Osualdo d'anni 69 serva-' Rosa 'fusiui.
Contard" fu Ocstautino d'anni 52 contadina.

Morti ?leZI' owitaie militare.
Rullino' Franceschiui fu Vito d'anni 21 soldato

nel 20.0 reggo cavalierino

L'antica 1·01)orler.

Bollettino astronomico
12 OTTOBltE 1891

, LunR
levll Oré 8.4 s.
tnuU(Jnta
etk Rlornl 0,&
Fium

o ...
di Udine - +7,22 5G.0

Atti della. Giunta Provo Amm.
Seduta delZ'Bottobre 1891.

Approvò I consu!)tiv! 1889 degli Istitnti Pii
annessi alì\Ionte di Pietà di Udme.

Idem 1890 della Oongregazione di, Oarità di S.
Dani"l.. ,e

1d"IH 1890 dell' Istituto Elemosiniore di Toppo
(Meduo).

Idem 1889 della Oasa di Carita, Ort'anotrofio
Renat,i di Udine.

lliom 1890<leU' Ospitalo Civile di S. Vito al
Tagliamento. "

Ideol 1888 doll'Oapitalo Civile e Manicomio
provinoiale ;succursale, di S. Daniele, "

Autorizzò i' Amministrazione delcivico OspitaJe
di Oividale ad invsstire la somma di L. 4943,92
in titoli di rendita pubblica, ,,',

Approvò la v'm~jta,p.el· p,artede!!'Ospitale di
Lati~ana, dlg~nen a p!'!Vata trattativa.

Idem di vasi vinarii.
Pn'se atto dol ricorso di un comunista di Ma­

ranll Lagunare contro decisillne de,Ila Ginnta pro­
vindrde amministrativa, respinto, ,per .m_anca,n~a

di nutiflca, dalla4.aSezione delConsiglio di Stato.
Dopresse avviso t'avorevole suU' iotauzaprodotta

da un pl'ivflto di Udin." per ess~re autori~zato allo
smercio al dett.aglto di cartucclo metalltche non
cariuhe. , , ' ", ,

Deliberò [di' restituire per regolarizzazione al
ì\Iunieipio di Palazwlo dello Stella,gli atti riguar,
dflnti m~t~o coll' Esattore.

Deliberò di sospendere ogni provvedimento circ1
la deliberazione dol Oon.ig'lio comnnale di .como·
gliauA riguardante, antecipazione di somma al
propriAtario del locale acldl'tto alle Scnole di E'o·
volarll, in attesa del relativo contratto.

Deliherò di r"3tltuire al iVIullicil,io,di Enemcnzo
per schial'Ì1nenti gli IItti riguardan ti lito contro
un private marpatere di beni comunal,.

Apprevò lo deliberazioni dei O"nsigli comunali
di Sutrio e Barcis reiatlve a concessione di piljnte.

Idem di Vivaro relativa alla assunzione di un
mutuo di L, 10000 per lavori igienici.

1demd! Sequals riguardante ac?ettazione, dol
presti~o di L. 14100 per la costruzIOne degli ac·
qnedotti.

J<lelu di S, Giorgio dell~' Richinvelda ri!1'uar'

Del Rosario di Mà.ria Vergino
Per prGourare la maggior difft\Bio.t1o dall'ultima',

Enoichca del S, Padre sulla d~vozlClne del I>anto
Rosario no venno pubblicat. una odlziOlte econu-
mìcn dalla 'ripografia Patronato. '

Prezzo di copie 100 lire 5 franco di p')rto, alla
copia cento 8., '

, E'uneral!a.
Un giornale patri·ottico quotidiano it~iano non

ha gllari pigliava occasione da dne splondidi
funerllii avvenuti in città, sono appena due
mosi, per dare rinumamll ad un costume chedicea
introdursi boJlltmente fra I nostri usi, cioè che
parenti ed amlcl della famiglia' afflitta dalla sven­
tura di un fUlieraI., offrono alla Oongrega~ione di
Carità qualche llmosiua, in luogo di t'al' accom­
pagnsre il cadavere dII tot'ci, torcetti e cerl, La­
sciamo da parte la dottrina cattolica cheimeg'na
anche la li fatta per amore di Dio ai po-
Ve, eIli esse uffl'l\l!'ìO per l'anima del <le-
funto, P?ic conosciamo. !lI'Intemì .inten~li.
mentì di coloro che per I pnnu hanno mcomin­
eiato propriamente nell'an'no corronte ad offsdre
in occaaione di funeri qualche Iìretta alla Con­
gregazioue di Carità. '

In 'Juella vece mettiamo in sull' avviso il gìor
nale patri.ottico, perchè nou ritenga une 'lnven­
zìone moderua, un ritrovato dellafilantropia civile
si tenern dei veri poveli quella che nella Società
cristiane, nella Chiesa cattolica è autlchissima.

Le favil dei morti, diventate nna gozzoviglia
dei sig'norili banohetti, ed un' occasione 'di peccare
di gola pei poveretti, per ,amore dei qnali, ora
\lon l'iù si regalano dai venditori di cOIllmestibili,
quasi chè il paiato della povera gente non fosse
capace di succhiare un po' di doldume, non ci
ricordano forse il pane ehe si dispensnv~ ai po·
veretti, che' pregavllno sulla tomba del morti 1
Noi, a cui gli anni hanno latto so,na, potremmo
indioare come nei tempi di ,miuor libertà e di
maggiore ricchozza, lo famig lie facoltose, inocca·
sione di funsri, o di per sè o mediants il parroco
dispensavano hmosine ai poverclli ed agli istituti
poveri, prescegliondo tra. i poverelIi coloro che
si aSSOCiavano al funerale ed accompagnavano
il cadavere insmo al cimitero; oostnme illformato
a sentimelltl <ii fed,', non del tutto spento se tut­
tavia quasi tradizionalmente vedesi ripetere da
qualche f~miglJa. Sì vuole sostituire ~1I' ns~ ,doi
torci III pICcola offerta alla' OongregazlOne dI Oa­
rità; ~ta be~e,. nna spesa componsa l' altra.; m~
intanto toglle.l aUo sgnardo lo'spettacolo di qu.el
turcit'eri, la parte povera gente mal l1l
arnese, tell 'ere nn po' aUa volta
nn rito prl' e ridurre il funebre
corteggio ad nnn pompa, ad una'passeggiata. Clie,
fosse desiderabilè ()he i turcHeri fossero meno
straeeioni in un funereo accompagnameuto, nessn­
no il lIega; ma chi è tanto tenero della umanit,!
soffer"lJte e diseredata, perchè non hallll po' di
comp .ssione per quei poveri tlJrciferi, cile forse in,
quel ,Il non toccheranno II hecco d'un quattrino
da ~t'am"rsi o ricoverarsi la notte, se togliquella
monel,uccia ,loro retrillUita. Il pn\ deU. volte sono
poveri vecchi, Incapaci di lavoro, "~tBlJnati dalle
durale latiche Ulal compensate, eenza aiuti e cun,
torblll<'nti da nessuna parte. In quosta qnestione
è pÌlicio to assai il pellsiuro di un giornaletto cito
tadlil", che sorvolando come chi guarda e passa

l
,

sui l"incipi religiosi, si ottenno unicamente a
puntI) dell'ognOl'a crescente pauperismo, e difsse
ì torllifen a ~pada tratta. Fate qu.llo che volo.te,
o sigliori, i poveri li avrete'sempre sottogli occhi
vostl i: aitri legislatori più alldaci si accinsero,a
medi""re q~osta pialJ:D, come il cerusico clio tllgl,~
ed abbrucclll, ed' innne troval'ono che I poven
soao sempre.

~ole
Ll'va ore di RomA 1.1 1t ::I
PtlR81l Id mertdtano . Il 43 2'3 O
Ti'tlUlOlltll"., lo td5 3·,
FenotH(~fll_ lmrortailtl

Sole dedJnudo.nD il mezzoo)



Volete la Salute??)
LiaROfO Htomatico Ricostitnonto

Milano FELICE BISLEIU MilaDo

EgregiolBignor Blsler! - Milano.
Paaovai9_Fobbraiol1891.

A vendo somministrato in parecohie 0(\·
casioni ai miei infermi il di Lei Lill,uore
FERRO OHINA posso assicllrarla d aver

, sempre conseguito vantaggiosi rìaultamentl.
Uon tutto il rispetto suo llevotissimo

A. dotto De.Giovanni
Pror.~di:l'atologìa all'Universltll dì l'adl!va,

. Bevesi preferibilmente prima deì palti o
nell' ora del Wermouth.

Vendesi dai principali farmaci8t~ dro·
ghieri e ItqUQrlsti,

o'o~f!o~~oTiill
fEGATOD:IMER1UIIO

CON GLICERINA ED IPOFOSFITI DI CALCE ESOOA

.~---

Massimo buon prezzo
50 foglidi cUJ:'ta da lettera rigata e 50 buste racchiusi in

scatola,lcent.,.60•
.Id. in carta greve, cento SO.
25 fogli di carta da lettera greve rigata e ~5 buste

in scatola, cento 50.
200 fogli cii carta da lettera rigata, c.ent.> 55.
Grande assortimento di carta da lettera, tlnilJ3lma, con cifra

tlgurata, profumata, a prezzi rnìtìssìmì. ir/~.'!

Si vende alla Libreria Patronato via dellaPostn. 16, Ueline.

Tre volte più eMcace dell'olio di fegato .......
senza nessuno dei suoi tneonwenìentì,

SAPORE GRADEVOLB , i

FACILE DIGESTI0NE

--_....._....._......__...._--~---

GIUOC:H:I
Giuoco degli scacchi, della dama, d'li domino, della tria,

fina mente lavorati e racohtuaì in elegante, cassettino con
scacchiera, L. '5.25

Idem piu grande L. 6.65.
Altri giuochi .dì scacchi, domlnoe dama a prezzi divljrsi.
Giuoco 'della tombola con cartellone,' 24 cartelle e9~

numeri racchiusiinscatolaL. 0'60. . . . . . .
Rivolgersi alla Libreria Patronato, via della 1'05ta' iii,

Udine.

n )fiDlBtero deJl'Intemo con 8& tlecili01l11 16 lIItie 1M, D,....
ll)lI8eima delConsiglio Supsriore diSani~ pemette la 'RIdila ~ l1t#II.

Uslsl solamente la genuina EKUtBIOBB SeOTT P10paratl daf.CbIm1e1'sm"~em
- ...- SI VENDE. IN TUTTE LE FARMAOIE _ ...-

AN,TICA ,~JEJO ACQUA •••••••••••••,•••••
·ljQN,T;m.t... FE(~RUGINOSA. Biglietti da visita:
Medaglie alle Esposizioni di lVi/ano, Francotorte alm, 1881 ., (40 carat.l;ori "'.scelta 40) :

e Trieste 1882, Nizza, e 1'or;"o, 1884. t 100 ìncartcncmoBriatollegglero.L, l, -;-1.00 ,
.L'acqua .d,eU: An~,ica, F~n:Le diPejo è fra le far', T id. id, o Math greve, L. .1.50 - 100 Idolil"

rugtnose la l'lu ricca dI fano e dì ga8" .e per conseguensa la più .A. formato speciale piccoli e 100 buste, Lò:h?:.5 -, '.
efficace e lam~glio ~opportata dai de'o.oli, - L'Acqua di Pejo T 100 ìd 'd id L ~ 100 id id 'on labbro do- •
ol.tr.e. essere priva di...·c.8S.'O. che eaìete l'n quantità l'n quella ....... le. " ., • . - . " '.c . 100"d .. ,... ~ T rato, comprese' 100 buste, L.3.50 ..,.. .,1., .
di Rec?ayo con ~~nno dl, chi, no usa, offre u;vantaggio di 6SMl'O 'd l hp l t ~.. fil'ana" 'olnprese 100t
uu.ab.'bll.a grad.'la ha .dl 'conservarsì. inalterata e gaaosa, _ Serve I. con a ro nora O. '.u . .1" 'fi" ".' .'fi ...•..'" buste, L. 4 - 100 co ora i con on e gure,
mlP~bJl.m~nte nel .dolorl 4' slom.ac~" malattie di fogat», difll,ciE di· • Y compl'ese 100 buste, L: ~.50 ..
gesttoni, ìpocondrìe, ~alplta~lO:ll1, d'l cuore, affezioni nervçee emo~. d l O' ti pragie, clorosi eco.' " Dirigere le doman e a la romotiJ!ogra a, a·

. Rivolgeeai alla d ÌI'""zion,~ <lol1a Fon:te' in :61'''''" • tronuto, via della Posta, 16,.UDINE. • '
sCIa. dai sig!,o~i FVI'~aci~tt e dapoaili aDnuncio,ti, -:esigendo .4o :A> A> .
sempr!, la bottiglla coU.etIchetta, e la capsula oon impressevi ...,. 'Y. , 'Y, ·PA.··R,··A'."LUM·IA.ntlca.Fonto.:Po..~).1~o:qg·betU. _,,. .'

'.._.r;} Diretl~~!,;.~ <'f,,",,~\òA A..II..A..AA.,A,.A.<io-oI~

I
] f d Il S F' r Alla LIBI~EIUA PATRONATO, via delta

420 l Ol~~:r~~~ad~~ fO~~O 4:~~~32,~~~~;~cen. Posta 16~ Udine~ trooasi un grandioso as-
imma~ini di Santi in cromo, per j teslmi 30; il cento L. ~s - Oleoglalie del sortimento di pm'alttmi~ a p1'ezzi mitissimi.

l' · t 6'0 'I ''d .J formato 34 per 24, la copia cent, 13; al cento -'-~"----.--• ......--
80, 'Icen. • J plU D'ran e e va- '~ lire l~ - Oleografie del fOlmato 26 per19, la ( , . rl'
riato assortimento d'1mmao-ini sa- lcopiacent. Splcentolile?: - Olecgrafie(Einsie.( LIBHEIUA PAT HONA.. O

., ~ deln) del formato 24 per 16, la copia cento15.( I UÙ1NE - vìu (Mia PoMa 16 - umNE
c~e si trova alla Librer'ia Patronato, I J DirIgere ledoman~e."llaLiblerraPatl~onato,via[ G~hndioso aSsoltlluellto di articuli dicullce11eria, libri
la delia Ilosta 16 Udine I ] d~lla Pesta n. 16, Ldme. (di d, ,01.;00(', olt,ogndie,lllillJlJgini, Cof01l1', IIlLdnglie (CC,

V· '.C<".. ',r~!""',....r"""""''''''''''''''''''''''''r'"r'"'''''~_ _ ...."'.......... _."1"""-.",.~,_ ..
l --uW"---.w..----~:i:V-VISC) ,

Col giol'no SO Setto è cessato il eonU:3Uo per la pubblicità del nostro giornale colla ditt3 L•.Fabris:
Dal 1 ottobre tutte le ordinazioni d' inseI'zioni sia per laterzll come per la quarta pagma, SI

ricevono esclusivamente aH' lJftìcio Annunzi del Cittadino ltaNano, via della· Posta· 16 Cdine.


